
IN ITALIA 

Oniferi 

Sindaco 
per «paese 
della paura» 
• • NUORO. Onlferl, Il paese 
della paura dove una falda, 
quasi a senso unico, ha provo
cato dieci morti In cinque an
ni, ha finalmente sindaco e 
gluma comunale. Sono stati 
quattro I tentativi andati a vuo
to per Intimidazioni e violen
te, Il consiglio comunale è 
Ulto «letto 1 8 e il 9 novem
bre. Ieri l'Insediamento e l'e
lezione del sindaco, Il demo
cristiano Oraziano Marra», 43 
anni, Impiegato bastale a 
Nuoro, A far parte della giunta 
sono stati chiamati II comuni
sta Giovanni Antonio Moro, 
assessore anziano; Il socialista 
Giampiero Saba, assessore ef
fettivo; il democristiano Gian
ni Pira» e II comunista Anton 
Francesco Plredda, assessori 
supplenti, 

All'insediamento hanno 
presenzialo numerosi cittadi
ni nonché rappresentanti del
la Regione, Commissario del 
comune e stato, per dieci me
si, la dottoressa Franca Coc
co, funzionarla della Prefettu
ra di Nuoro. 

Ad Onlferl, mille abitanti, a 
soli 21 chilometri da Nuoro, I 
malviventi negli ultimi due an
ni hanno ucciso la moglie del 
sindaco comunista Liberalo 
Brau, 38 anni e padre di due 
bambine, mentre II sindaco, 
sempre comunista, Giovanni 
Sanna, è stato vittima di ripe
tuti atti intimidatori. 

R&zzisnio 

Eco chiamato 
dal Fuan 
in tribunale 
m ROMA. Umberto Geo « 
comparso Ieri In un'aula di tri
bunale perchè accusalo dal 
Fuah di diffamazione per un 
orticolo apparso 
aull'iEsprasso» del 12 aprile 
•cono dal titolo •Ammana 
l'ebreo., Con lo scrittore, Im
putato * anche Giovanni Va-
lenllnl, direttore del settima
nale. Entrambi sono stali rin
viali,! giudizio perché, secon
do Il capo di imputazione, 
nell'articolo apparso nella ru
brica «Ut bustina di minerva» 
4 attribuiva al «Fuan», l'orga
nizzazione giovanile missina, 
la paternità di un «Ignobile 
manifestino apocrifo» nel qua
le si propugnava la cacciata 
dall'Italia di «beduini, canni
bali e rabbini». Il manifestino 
era slato «((Isso in una piazza 
di Bologna, lo stesso giorno di 
un'assemblea del Fuan. ieri, 
primo giamo del processo, 
l'avvocalo Oreste Flammlnl 
Minuto, difensore di Umberto 
Eco e di Giovanni Valentin!, 
ha contestalo il diritto alla co
munione di parte civile del 
««retarlo provinciale del Msl 
Filippo Berselli, del presiden
te provinciale del Fuan, Da
niele Mei e di tre Iscritti all'or
ganizzazione giovanile, gli 
stessi che avevano presentalo 
la querela contro Eco e Valen
tin!, Il legale ha motivato la 
sua opposizione con II (atto 
Che nell'articolo non vi erano 
riferimenti al Fuan o ai suoi 
dirigenti. Secondo II rappre
sentarne della pubblica accu
sa, Olga Capasse, Invece è 
ammissibile solo la costituzio
ne del presidente provinciale 
Panlele Mei, I giudici della 
lenta sezione penale del tribu
nale il sono riservati una deci
sione ed hanno rinviato II pro
cesso al 9 gennaio prossimo. 

La tragedia a Roma 
Rita Francati, 49 anni, 
aveva dovuto lasciare 
l'alloggio 9 giorni fa 

Si è lanciata dal sesto piano 
Era ospite di parenti 
Nella capitale il secondo 
caso in pochi giorni 

La sfrattano di casa 
Disperata s'uccide 
Nove giorni fa lo sfratto. Ieri si è lanciata dal sesto 
plano di un appartamento dove aveva trovato ospi
talità per pochi giorni. «Sono stanca di soffrire e di 
far soffrire», ha scritto prima dì uccidersi. La casa 
che aveva dovuto lasciare serviva ai proprietari per 
lo studio del figlio notaio. A Roma è il secondo 
suicidio in quattro giorni. Martedì s'è uccisa una 
professoressa napoletana, anche lei sfrattata. 

GRAZIA UEONARDi 

• i ROMA. Il calvario dello 
sfratto l'ha sopportato per po
co. Nove giorni di disperazio
ne, da un capo all'altro della 
citta in cerca di una casa, 
ospite Intanto di una cognata. 
Rita Francati, 49 anni, s i i uc
cisa ieri mattina lanciandosi 
dal sesto plano di un palazzo
ne a schiera nel quartiere 
Montesacro, In via Ugo Farulll 
26, a Roma. Era una casalin-

Sa, sposata con un portantino 
ell'ospedale del Santo Spiri

lo, Mario Abbati, e madre di 
due ragazzi, Francesca, 14 an
ni, e Stefano undicenne. E 
mona all'Istante, un impatto 
feroce sulla grata di ferro del 
cortile. Rita Francati aveva co
minciato la giornata come 
sempre. Un calle preparato 
per tutti, sorseggiato insieme 
al marito e alla cognata. Una 
sigaretta fumata in silenzio, 
uno sguardo alle foto dei fiali. 
Di II a qualche minuto sarebbe 
dovuta uscire assieme al mari-

Bufera nella Procura di Roma 

i sul caso Sme? 
I ghidiefc «Mai» 
Una nuova bufera di polemiche ha investito la Procu
ra di Roma prorio alla vigilia del cambio della guar
dia ai vertici. Questa volta le accuse riguardano il 
sostituto procuratore Luciano Infelisi e il procuratore 
aggiunto Giuseppe Volpar!, uno dei possibili candi
dati a succedere a Marco Boschi. In due lettere si 
difendono dall'accusa di aver archiviato l'inchiesta 
sul caso Sme dietro forti pressioni del «palazzo» 

CARLA CHILO 

> • ROMA. La Procura più 
chiacchierata d'Italia, quella 
di Roma, è di nuovo al centro 
di una tempesta polemica. A 
darle II via è stato II deputato 
missino Tommaso Staili di 
Cuddla che ha lanciato accu
se pesantissime contro I magi
strali romani. «Sono In collu
sione con un certo ambiente 
politico», ha detto l'altro gior
no durame una conferenza 
stampa. DI più: a proposito 
del caso Sme ha chiamato di
rettamente in causa II sostitu
to procuratore Luciano Inten
si e il procuratore aggiunto 
Giuseppe Volpar!. Dopo venti
quattro ore di silenzio, Ieri 
puntualmente è arrivata la ri
sposta da palazzo di giustizia. 
Al termine di una riunione 
nell'ufficio del procuratore 
capo Marco Boschi 1 due ma
gistrati coinvolti hanno reso 
nota la loro versione del fatti. 
Ricostruiscono meticolosa
mente la vicenda dell'archi
viazione dell'Inchiesta su Pro
di e respingono ogni addebi
to. 

Tutto chiarito dunque? For
se resta il latto che quest'en
nesima bufera arriva proprio a 
ridosso del cambio di direzio
ne al vertici della Procura. 
Marco Boschi, inlatti, da tem
po ha reso noto il suo deside

rio di lasciare l'incarico. Tra I 
possibili candidati alla sua 
successione In questi giorni 
s'è fatto spesso il nome di Giu
seppe Volpari. 

E di certo questo polverone 
di accuse anche se puntual
mente smentito non ha giova
to alla sua immagine. Quanto 
a Luciano InfelisiT il magistra
to che ha avuto tra le mani 
molte tra le Inchieste più scot
tanti degli ultimi anni, l'ultima 
parola spetterà mercoledì 
prossimo al Consiglio superio
re della Magistratura che do
vrà decidere la sua nuova de
stinazione dopo il trasferi
mento «conquistato» da Infeli
si con l'interrogatorio «in 
esclusiva» strappato a Delle 
Chlaie al ritorno dal Sud Ame
rica. Ma per ricostruire que
st'Ultima ondata di polemiche 
occorre fare un piccolo passo 
indietro alla conferenzastam-
pa-denuncia del deputato 
missino Tommaso Staiti Di 
Cuddla (per dovere di crona
ca è il caso di accennare che 
si tratta di uno degli antagoni
sti politici di Almirante, che 
aspira alla sua successione e 
che siamo alla vigilia del con
gresso del Msi). 

II parlamentare, che denun
ciò per tentata truffa ai danni 
dello Stato Romano Prodi per 

la vendita della Sme, sostiene 
che durante un colloquio con 
Luciano Infelisi. al quale era 
stata affidata l'inchiesta, rice
vette confidenze piuttosto in
quietanti. Luciano Infelisi 
avrebbe detto a Staiti che es
sendo ricattato non poteva 
svolgere a pieno il proprio la
voro, che in alto loco si pre
tendeva l'assoluzione dì Prodi 
ed infine che le sue conclusio
ni, considerate irriguardose 
nel confronti di Prodi erano 
state cancellate con un tratto 
di penna dal procuratore ge
nerale aggiunto Giuseppe Vol
pari, Accuse gravissime dun
que che Tommaso Staiti so
stiene di potete documentare 
con prove. 

Ben diversa la ricostruzione 
dell'episodio da parte dei ma
gistrati chiamati in causa. Nel
la sua lettera al procuratore 
capo Giuseppe Volpari scrive 
che «non vi e mai stato alcun 
contrasto tra il sottoscritto e II 
sostituto procuratore Luciano 
Infelisi. Vi fu solo una diversità 
di vedute sull'opportunità di 
commentare con argomenta
zioni di natura politico-econo
mica e non giuridica il com
portamento del protagonisti 
della vicenda». Dopo I archi
viazione dell'Inchiesta Tom
maso Staiti presentò un espo
sto al procuratore generale Fi
lippa Mancuso nel quale de
nunciava le pressioni politiche 
che avrebbero portato all'ar
chiviazione del caso. Mancu
so - senve ancora Volpari -
stabili con un'indagine Interna 
la regolarità dell'archiviazio
ne, scrisse quindi una lettera 
di protesta al presidente della 
Camera Nilde lotti, spedi tutti 
gli atti relativi al caso alla Pro
cura di Perugia denunciando 
Staiti di calunnia. Dello stesso 
tenore la lettera di Luciano In
felisi 

Caccia ai rapinatori-omicidi nel Casertano 

E stata un'esecuzione a freddo 
l'assassinio dei 2 carabinieri 
Vittime del senso del dovere. Non erano in servizio, 
ma Luciano Pignatelli e Carmelo Gangi si sono uniti 
ugualmente al loro colleghi. Hanno intercettato per 
primi i malviventi ed hanno avuto la peggio. Da ieri 
in tutta la provincia di Caserta è in corso una gigan
tesca caccia all'uomo. Tra i telegrammi di cordoglio 
quello del presidente della Repubblica Cossiga e del 
ministro degli Interni Fanfani. 

OAUA NOSTRA M0A2I0NE 

LIIIOI VICINANZA 

MI NAPOLI. «È questione di 
tempo, ma II prenderemo Lo 
dobbiamo a quel due ragazzi; 
gl(elo abbiamo giuralo: li 
prenderemo,..». Il giovane ca
rabiniere stringe nervosamen
te la mltraglletia; ha gli occhi 
lucidi per la stanchezza e per 
la commozione. Dalla scorsa 
notte trecento militi sono Im
pegnati In una colossale cac
cia all'uomo per scovare 1 
quattro banditi che hanno as
sassinato, Unendoli quando 

ormai erano già luori combat
timento, due loro colleghi Lu
ciano Pignatelli di 24 anni e 
Carmelo Cangi di 23. 

Le ricerche sono concen
trate lungo l'asse che da Ca
serta conduce ad Aversa: «E 
probabile che si nascondano 
nella terra del Mazzoni, da 
sempre rifugio per la malavita 
locale» Ipotizza un sottufficia
le dell'Arma. L'Agro aversano 
è una delle zone della Campa
nia a più alta contrazione 

camorrista; un mese fa in uno 
di questi comuni, San Cipna-
no, 700 persone assaltarono 
la caserma dei carabinieri. Da 
ieri dunque la campagna è 
sorvolata in continuazione da
gli elicotten mentre dal centro 
di addestramento di Striano 
sono arrivati i cani-poliziotto. 
Gli assassini per il momento 
sembrano scomparsi nel nul
la; alla penlena di Casaluce è 
stata ritrovata la loro auto, una 
•Saab turbo», sforacchiata da 
alcuni proiettili ma senza trac
ce di sangue Sono anche for
tunati, questi banditi La scor
sa notte, quando già avevano 
assassinato 1 due carabinieri, 
si erano Imbattuti in un'altra 
pattuglia. Erano stati quasi 
raggiunti quando hanno deci
so di svignarsela a piedi nei 
campi, protetti dall oscurila. 
Ce l'hanno fatta. Sono invece 
caduti nella rete altri undici 
malviventi ricercali per reati 
diversi 

Domani mattina, intanto, si 
svolgeranno nella chiesa di 
Castelmorrone I funerali delle 
due vittime- Ci sarà anche il 
comandante generale dell'Ar
ma, Renato Jucci. Pignatelli 
era nativo di Giovinazzo, in 
provincia di Ban; si sarebbe 
dovuto sposare la prossima 
estate. Gangi era di Siracusa. 
L'altra notte quando è arriva
ta in caserma la segnalazionei 
della rapina di Castelmorro
ne, non erano in servizio né 
tantomeno indossavano la di
visa Hanno deciso ugualmen
te di dar man forte al colleghi, 
e sono stati i pnml a intercet
tare i malviventi. Nella spara
toria i banditi hanno avuto la 
meglio. L'auto del due giova
ni, una Ritmo bianca, è finita 
fuori strada. Pignatelli e Gang) 
erano feriti, non più in grado 
di continuare l'inseguimento. 
U hanno giustiziati con Inau
dita ferocia. 

.u -, - v>. ;,s?^ * 

Rita Francati, si è uccisa dopo aver ricevuto lo sfritto 

to. Avevano un appuntamento 
In circoscrizione, nel quartie
re da dove erano stati sfrattati. 
Avrebbero fatto domanda per 
una casa popolare, quella 
stessa che sei anni fa gli fu 
rifiutata perché Mario Abbati, 
24 anni di lavoro In ospedale, 
stipendio da un milione al me
se, con gli straordinari supera
va il tetto annuo per averne 
diritto. Lo superava di poco, 
appena un milione di più di 
quello stabilito per legge. Rita 
Francati non ha creduto a 
questa ultima speranza. Ha 
preferito la morte piuttosto 
che quel continuo vagabon
daggio, di porta in porta, sen
za risposte. 

A Roma è il secondo suici
dio per uno slratto. Quattro 
giorni fa, una professoressa di 
filosofia, Virginia Pappalardo, 
si era buttata giù dal settimo 
piano dell'hotel Universo. An
che lei sfrattata, ma a Napoli, 
In viaggio a Roma per chiede

re aluto ai parenti, per ritrova
re una casa nella città che ave
va lasciato tre anni prima per 
andare a curare il padre vec
chio e malato. Anche lei spin
ta alla morte dopo le ultime 
delusioni. Un amico le aveva 
promesso un appartamento in 
affitto ma poi, all'ultimo mo
mento, si era tirato Indietro. 
Non gllel'ha consegnato. La 
professoressa si è sentila tra
dita. Depressa si è lanciata nel 
vuoto perché, come ha lascia
to scritto, senza casa non va
leva più vivere. 

Il circuito della «disperazio
ne da slratto» a Roma scon
quassa la vita di migliaia di 
persone. Sono 27.000 gli 
sfratti esecutivi e alcune deci
ne di migliaia sono le richie
ste. Ogni giorno un corpo a 
corpo Ira ufficiali giudiziari e 
proprietari da una parte e in
quilini che non vogliono usci
re da quelle porte perché ap
pena fuori c'è solo la strada. 

Chi è «fortunato» e trova un 
appartamento in affitto deve 
essere pronto a sborsare dalle 
700.000 lire a un milione per 
pochi metri quadrati e magari 
lontano dalla città. Anche a 
Rita Francati e a aio marito 
chiedevano questa dira. 
Prendere o lasciare. Ma loro 
avevano il lunario da sbarca
re, dovevano pensare a cre
scere due figli ed erano co
stretti a rinunciare. 

Ieri Rita Francati ha rinun
ciato a vivere. Lo aveva an
nunciato da subito, da quan
do l'ufficiale giudiziario si era 
presentato per mettere I luc
chetti alla porta. «L'unica solu
zione è ammazzarsi», lo ripe
teva ogni giorno. Il 26 novem
bre stava cucinando il mine
strone. Non gli è stato per
messo di finire di preparare il 
pranzo. Ha potuto solo aspet
tare i figli di ritorno dalla scuo
la. Poi via, con qualche busta 

di plastica per i vestiti, via da 
quella piccola casa, 54 metri 
quadrati, 155.000 lire al mese, 
in via Alessandro Crivelli, la 
Gianicolcnse, dove la famiglia 
aveva messo le radici. Ci abi
tava da 19 anni, ma i proprie
tari di casa non hanno voluto 
sentire ragioni, serviva per lo 
studio del figlio notaio. Nean
che l'offerta di raddoppiare 
l'affitto, neanche il Natale alle 
porte li aveva fatti desistere. 
Rita e Mario avevano trovato 
due letti per loro dalla cogna
ta. I figli li avevano dovuti la
sciare al quartiere Gianicolen-
se, presso gli amici. E slato un 
distacco forzato, una lacera
zione In più, che nella mente 
della donna ha riportato a gal
la la perdita, quindici anni fa, 
di un figlio di tre anni, colpito 
da meningite fulminante. Non 
ha retto e il motivo del suo 
suicidio l'ha scritto: «Sono 
stanca di soffrire e di far soffri-

L'accusa dalle intercettazioni 

Vìttadeflo «agenzia» de? 
Scotti smentisce tutto 
«Prive di ogni fondamento», secondo la corrente 
de «Impegno riformista», le notizie pubblicate ieri 
sul ruolo dell'impresa edile Vittadello (versatrice 
di tangenti) nell'organizzazione del convegno na
zionale doroteo di Padova. Ma da svariate intercet
tazioni telefoniche risulta che la ditta ha prenotato 
e pagato le stanze d'albergo a decine di convegni
sti democristiani del Sud. 

^ DAI NOSTTO INVIATO 

• MrCHtU 
(•VENEZIA. Le telefonate 
arrivavano ali» sede di Limena 
della «Vittadello Spa» ed era
no, più o meno, di questo te
nore. «Non saremo in otto, ma 
in dieci: potete trovarci altre 
due stanze?». «Vorrei un posto 
in un altro albergo rispetto a 
quello che avete prenotato, 
devo stare assieme agli ami
ci». «Senta, invece di una ca
mera singola la vorrei doppia, 
perché non verrò da solo». Al
la vigilia della convention na
zionale dorotea di (ine otto
bre, nella quale fu tenuta a 
battesimo all'Hotel Sheraton 
di Padova la corrente di «im
pegno rilormista», erano molti 
i democristiani che avevano 
come punto di riferimento 
non la segreteria organizzati
va del gruppo De ma il centra
lino dell'impresa edile pado
vana. Chiamavano prevalente
mente dalla Campania e dalla 
Puglia, due regioni nelle quali 
la vittadello ha ottenuto con
sistenti appalti pubblici. Non 
sapevano che già da un paio 
di mesi I telefoni della ditta 
erano tenuti accuratamente 
sotto controllo. Non ne erano 
a conoscenza, ovviamente, 
nemmeno i due fratelli titolari, 

SARTORI . 

Gino e Sergio Vittadello, che 
per soddisfare gli inconsueti 
clienti si facevano in quattro, 
calandosi nel tipico ruolo di 
agenzia tunstica; a loro volta 
contattavano gli alberghi e 
prenotavano le stanze, assicu
randosi il pagamento a pro
prio carico. Del resto è com-
prensible una particolare at
tenzione riservata agli ospiti 
democristiani, per un'impresa 
che vive esclusivamente di ap
palli pubblici e che grazie a 
questi ha avuto uno sviluppo 
travolgente giungendo, l'anno 
scorso, ad un utile di quasi 2 
miliardi, nonostante le cospi
cue tangenti versate. Ieri, do
po che avevamo anticipato 
queste, notizie, due comunica
ti assolutamente Identici di 
•impegno riformista» e del-
l'on. Vincenzo Scotti, che del
la corrente è uno dei leader, 
le hanno smentite «perché pri
ve di ogni tondamente-, defi
nendole «false, calunniose e 
frutto di degenerazione del 
costume politico». L'on. Scotti 
e «impegno riformista» after-
mano anche dì aver dato 
mandato al propri legali «di 
procedere la querela per diffa

mazione». Si può essere, natu
ralmente, d'accordo su un 
punto. Ciò che è accaduto è 
«frutto di degenerazione del 
costume politico». Ma non di 
chi riporta le notizie. Che 
un'impresa privata sorretta da 
commesse pubbliche concor
ra all'organizzazione di con
vegni politici non è certamen
te un reato: ma pone questioni 
di etica e di moralità non in
differenti. Proprio durante il 
convegno dell'Hotel Shera
ton, assiduamente frequenta
to dai fratelli Vittadello, vi fu 
una cena tra essi e l'assessore 
ai lavori pubblici della Regio
ne Campania, Armando De 
Rosa. Tre settimane più lardi 
Sergio Vittadello - altro esito 
delle intercettazioni telefoni
che - fu pedinato dal carabi
nieri da Padova a Vico Equen-
se, dove De Rosa abita in una 
lussuosa villa e fermato men
tre stava per consegnare a un 
assessore 80 milioni in con
tanti: una parte di tangente re
lativa ad un appalto ottenuto a 
Capo Sele. L'assessore viene 
arrestato per concussione, il 
reato, cioè, relativo a chi co
stringe qualcuno a sborsare 
denaro abusando delle sue 
qualità di pubblico ufficiale. 
Per molti giorni I titolari della 
Vittadello, che pure figurava
no come «vittime» ricattate, 
hanno preferito restare in sta
to di arresto per relicenza 
piuttosto che ammettere le 
condizioni in cui erano co
stretti a lavorare. Era più che 
evidente il timore di perdere 
tutti I futuri appalli violando il 
pnncipio del silenzio sulle 
tangenti. 

Arrestato il pastore-padrone 

Lo chiude per 15 anni 
nell'ovile con le pecore 
• • CAGLIARI. Per quindici 
anni ha vissuto segregato in 
un ovile, come un cane-pa
store, a guardia delle peco
re. Di giorno le accompa
gnava al pascolo, la notte 
dormiva accanto a loro, su 
un giaciglio fatto di pochi 
stracci. Giorno dopo giorno, 
anno dopo anno, senza più 
contatti con gli esseri umani, 
fatta eccezione per qualche 
pastore di passaggio e per il 
propnetano dell'ovile, che 
provvedeva al suo misero 
vitto. Finché della vicenda 
non sono venuti a cono
scenza I carabinieri che, do
po una breve indagine, han
no arrestato II pastore-pa
drone con l'accusa di seque
stro di persona e violenza 
pnvata, e ridato la libertà al 
poveretto, In attesa di tro
vargli una sistemazione di

gnitosa. 
Lo sfondo di questa storia 

allucinante sono le desolate 
campagne del Gerrei, a una 
ottantina di chilometri da 
Cagliari. Il protagonista. Pa
squale Mereu, ha 62 anni: li
no ad una ventina di anni fa 
ha vissuto con i fratelli, a Vil-
lasalto, un paese di circa 
2mila abitanti, ma in seguito 
a delle liti per la spartizione 
di una piccola eredità lasciò 
la casa e cominciò a girova
gare nelle campagne della 
zona. Poi l'incontro con un 
allevatore, Antonello An-
gius, 57 anni, propnetano di 
diverse greggi. Un'offerta di 
lavoro da «servo-pastore» 
che si è trasformata gradual
mente in un'autentica segre
gazione. A Pasquale Mereu, 
inlatti, sarebbe stato impedi-
Io più volte con la violenza 

di lasciare l'ovile: in paese, 
dove non lo si vedeva ormai 
da anni, nessuno però so
spettava. E se non fosse sta
to per l'interessamento del 
pretore di Senorbì, Carla 
Ruiu, e dei carabinieri, venu
ti per caso a conoscenza di 
questa pietosa vicenda, pro
babilmente nessuno si sa
rebbe preoccupato della sua 
sorte. 

Liberato dall'ovile-prigio-
ne, ripulito e rifocillato, Pa
squale Mereu si trova adesso 
•parcheggiato» in casa di al
cuni parenti, in attesa di tro
vare un'altra sistemazione II 
suo carceriere è finito in ga
lera, a Cagliari. Al magistrato 
che l'ha interrogato ha con
tinuato a npetere di non sen -
tirsi responsabile di nulla: 
«L'ho solo aiutato, dandogli 
un lavoro e da mangiare». 

ÒP.B. 

Manipolazione 
genetica, il Papa 
chiede «barriere 
giuridiche» 

•Occorrerà elevare adeguate barriere giuridiche», affinché 
non si verifichi alcuna selezione degli esseri umani ispirai* 
all'eugenismo, né sia indotta l'interruzione della vita em
brionale e fetale a motivo della esistenza di un difetto 
Senetico o di una malattia ereditaria». Lo ha detto papa 

/oltyla rivolgendosi ai 100 partecipanti al convegno di 
studio su «Problemi giuridici della blomedlcina» promosso 
dall'Unione giuristi cattolici Italiani, ricevuti Ieri mattina 
dopo che, credendo fossero presenti all'udienza generale, 
gli aveva già rivolto un breve discorso mercoledì «cono. 
Secondo IT pontefice «nessuna utilità sociale o sclentlfloa • 
nessuna motivazione Ideologica potranno mal motivare un 
intervento sul genoma umano, che non sia terapeutico, 
cioè in se stesso finalizzalo al naturale sviluppo dell'essere 
umano». «L'ordinamento giuridico - ha detto ancora Gio
vanni Paolo 11 - non può disinteressarsi di questi proble-

Il Pm Marini: 
•(Condanne 
solo In caso 
di unanimità» 

Non si riesce a trovare una 
soluzione per l'applicazio
ne della responsabilità civi
le In caso di organo colle
giale? Ci pensa (I doti. An
tonio Marini, gì» Pm al pro
cesso per l'allentato al Pa
pa. «Per me - ha detto 11 
magistrato ad un convegno 

a Ponlremoli - l'unica soluzione possibile t la previsione 
delia unanimità della decisione, con la conseguente Im
possibilità di condanna in assenza di questa unanimità.. Al 
convegno é stato approvato un «manifesto» per la giuntali 

Inchiesta 
Usi Catania: 
si è dimesso 
capogruppo Pri 

Dopo aver ricevuto uni co
municazione giudiziaria 
nell'ambito dell'inchiesta 
sulla Unità sanitaria locale 
35 di Catania, che gestisce 
ira l'altro l'ospedale «Vitto
rio Emanuele., l'on. Gioac
chino Platani», capogruppo 
del W air Asseinbiw regio

nale siciliana, ha lascialo l'incarico. Nuovo capogruppo è 
l'on. Biagio Susinni. Nei giorni scorsi, Platani», che In pas
sato è stato amministratore della Usi celanese - una delle 
tre al centro di inchieste - ha escluso di «ver commesso 
alcuna irregolarità. Anche l'on. Nino Caragliano, pura de
putato regionale ma della De, anch'egli destinatario di una 
comunicazione giudiziaria, si t dichiarato estraneo e ha 
affermato, anzi, di essere stato lui a rilevare alcuni abusi. 

Non aveva l'Aids 
a giovane morto 
dissanguato 
a Bergamo 

Sarebbe una montatura del
la slampa la «torta del gio
vane morto dissangualo par 
strada a Bergamo perché 
nessuno lo avrebbe soccor
so per pau™ di essere con
tagiati dall'Aids. Questo » 

a _ ^ _ _ a « ^ M > quanto afferma II medico di 
turno all'ospedale dove Hi 

portato d'urgenza, ormai in fin di vita Giancarlo Croni, di 
32 anni. «Sulgiovane Croni - dice II dottor Giovanni Loca
teli! - abbiamo effettualo solo un esame per verificare te 
lasse ubriaco, nulla che ricercasse la sleroposltività. E Inol
tre il giovane « giunto al pronto soccorso con un laccio 
che gli stringeva il polpaccio al disotto della ferita che ha 
provocato ir dissanguamento; segno che qualcuno lo ha 
aiutato tentando di bloccare l'emorragia». 

Lecce, 
cofjeo contro 
hr violenza 
alle donne 

Si é svolta Ieri a Lecce un* 
iniziativa contro la violenta 
sessuale, culminata In un 
corteo e in una assemblea 
all'università. Nella mattina 
di Ieri sono scese in piazza 
per opporsi all'ondata di 
violenza sulle donne centi
naia di stutentesse. Il cor

teo é stato disturbato da un gruppo di giovani del •Fronte 
della gioventù» che inneggiando al duce e con il saluto 

presenza dèli onore-

stata organizzate, sempre contro la violenza sessuale, per 
il 18 dicembre. 

Sotto sequestro 
t u t t i beni 
della famiglia 
di Esternine Ricca 

Disposto il sequestro di tutti 
I beni mobili ed immobili 
della famiglia di Esternine 
Ricca, sequestrata la matti
na di mercoledì scorso a 
Pagania» mentre a bordo 
dell'auto di (amiglia insie
me al (rateilo Leandre si re-

, , cava a scuola a Grosseto. 
Inoltre, su richiesta della famiglia, e stato chiesto il silenzio 
stampa dato l'attuale passaggio delicato della vicenda, 
Queste le comunicazioni romite nel tardo pomeriggio di 
ieri dal procuratore della Repubblica di Grosseto, Calote-
ro Di Chiara, nel corso di un incontro con la stampa, A 
queste decisioni pare si sia giunti dopo che una telefonai» 
nella giornata di venerdì giunta alla (amiglia para abbia 
chiesto un riscatto di cinque miliardi. 
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